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PROCEDURA NEGOZIATA EX ART. 50, COMMA 1, LETTERA E), DEL D.LGS 36/2023, SVOLTA IN 

MODALITÀ TELEMATICA MEDIANTE L’UTILIZZO DELLA PIATTAFORMA SINTEL DI ARIA S.P.A. 

REGIONE LOMBARDIA, PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DELLA GESTIONE DEL PUNTO 

RISTORO DELLO SPAZIO TE IN OCCASIONE DEL CINQUECENTENARIO DI PALAZZO TE . CIG. 

B6DD37A1B6 

 
Nomina Commissione giudicatrice 

 
 
 
PREMESSO CHE: 
- In esecuzione a deliberazione del Cda della Fondazione si provvedeva all'avvio della procedura 

negoziata ex art. 50, comma 1, lettera e), del D.lgls 36/2023, svolta in modalità telematica mediante 
l’utilizzo della piattaforma Sintel di Aria S.p.a. Regione Lombardia, per l’affidamento in concessione 
del servizio di ristoro e di offerta enogastronomica dello Spazio Te; 
 

- Con successivo atto del Direttore della Fondazione sono stati approvati i documenti di gara tra cui gli 
atti costituenti il capitolato prestazionale, la lettera di invito, completi di relativi allegati; 

 
     CONSIDERATO CHE: 

- è stata prevista l’aggiudicazione  tramite il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla 
base del miglior rapporto qualità prezzo (85 punti offerta tecnica e 15 offerta economica); 
 

- nelle procedure di aggiudicazione dei contratti di appalto o di concessione, limitatamente ai casi di 
aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la valutazione delle 
offerte tecniche è affidata ad una commissione giudicatrice; 

 
 
ATTESO pertanto che, come previsto dall’art. 93 del Codice dei Contratti, occorre provvedere alla nomina 
della commissione giudicatrice per l’apertura e la valutazione delle offerte tecniche secondo i criteri e le 
modalità indicate negli atti di gara e per l’espletamento delle successive fasi di gara; 
 
RITENUTO di  dover precisare  che: 

- nell’adempimento dell’incarico conferito, il Presidente ed i Commissari dovranno garantire la loro 
continua presenza alle operazioni di gara salvo che per gli adempimenti di carattere meramente 
materiale per i quali la stessa commissione di gara potrà delegare uno o più componenti; 

- sarà garantito alla Commissione Giudicatrice, compatibilmente con le disponibilità effettive della 
struttura organizzativa, tutto il supporto, l’assistenza organizzativa, logistica e tecnica occorrente, ove 
necessario anche di carattere legale, secondo modalità e tempi concordati direttamente dal 
Presidente; 

- in caso di legittimo impedimento di uno o più membri della Commissione Giudicatrice, il Presidente 
provvederà alla nomina di un sostituto;  

- l’apertura delle buste avverrà mediante piattaforma Sintel; 
 

 
INDIVIDUATI, in ragione delle competenze specifiche, delle funzioni espletate e dei relativi curricula, i 
seguenti nominativi quali componenti della Commissione di aggiudicazione, tra i dipendenti di questa 
Istituzione: 

✓ Stefano Baia Curioni, Direttore Fondazione,  in qualità di Presidente; 
✓ Elena Froldi, dipendente Fondazione, in qualità di membro;  
✓ Stefano Ongari, dipendente Fondazione, in qualità di membro e con funzioni di segretario 

verbalizzante. 
 

 
DETERMINA DI 

 
NOMINARE la Commissione della gara in premessa indicata, con la seguente composizione: 

✓ Stefano Baia Curioni, Direttore Fondazione,  in qualità di Presidente; 
✓ Elena Froldi, dipendente Fondazione, in qualità di membro;  
✓ Stefano Ongari, dipendente Fondazione, in qualità di membro e con funzioni di segretario 

verbalizzante. 
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DARE ATTO CHE: 

✓ la Commissione, come sopra nominata, svolgerà il proprio incarico in considerazione delle 
precisazioni riportate in premessa; 

✓ al momento dell’accettazione dell’incarico, i membri della Commissione giudicatrice dovranno 
dichiarare l’insussistenza di cause di incompatibilità, di astensione e/o conflitti di interesse in 
relazione all’espletamento dell’incarico; 

✓ ai sensi dell’art. 3 comma 4 della legge n. 241/1990 e successive modificazione ed integrazioni, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo o venga dallo stesso 
direttamente leso, può proporre ricorso, ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. n. 104/2010 e s.m.i., al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Brescia nel termine di 30 giorni decorrente dalla data della 
sua pubblicazione. 

 
 
 

 
 
Mantova, 9 luglio 2025 

Il Direttore 
Stefano Baia Curioni 

 


